
   
 
  

Programma Italia 
Progetto Sisma Italia Centrale 

Camerino   Dal 24 agosto 2016 la popolazione di gran parte del centro Italia, è stata messa a dura prova: i ripetuti eventi sismici, aggravati dalla nevicata eccezionale anche a bassa quota, ha costretto la popolazione ad affrontare continuamente il trauma del sisma. Nel mese di Gennaio 2017 la popolazione è stata messa in condizioni di eccessivo disagio, questa volta in un contesto più difficile dovuto alla impossibilità di scappare da casa a causa della neve, della mancanza di corrente elettrica e linee telefoniche (mobili e fisse) in alcune zone anche per più di 10 giorni, assenza di acqua in alcune aree; la situazione si è ulteriormente aggravata per la mancanza di collegamenti stradali interrotti per via degli smottamenti. Questa condizione ha creato nella popolazione uno stato di agitazione che si è ripercossa poi sulle attività quotidiane, in molti casi stravolte, anche in considerazione dell’inagibilità delle abitazioni e l’immediato allontanamento verso soluzioni abitative provvisorie (M.A.P. , S.A.E. , Camper/Roulotte, Strutture residenziali parenti/amici, C.A.S. , ecc).  In seguito a diversi sopralluoghi effettuati nell’area nei mesi di Agosto e Gennaio è stata valutata la possibilità di attivare un progetto di supporto socio – sanitario nelle aree colpite dal sisma. A febbraio dello scorso anno, a seguito di un Protocollo d’intesa con la AUSL di Teramo, abbiamo avviato un progetto di assistenza socio-sanitaria a Montorio al Vomano (TE) tutt’ora attivo.  In collaborazione con le istituzioni, in particolare in seguito ad un protocollo d’intesa siglato in data 06.02.2018 con la ASUR Marche è stato avviato un intervento di assistenza socio-sanitaria alla popolazione colpita dal terremoto nell’ area di Camerino, il quale rappresenta il punto di riferimento a livello sanitario poiché accoglie la struttura ospedaliera “S. Maria Della Pietà”, che copre i bisogni di 20 Comuni tra cui Pieve Torina, Muccia, Visso e Serravalle del Chienti.   Nelle province delle Marche la popolazione totale assistita è di 29mila e 945 persone, di queste 22.423 sono maceratesi, 5.018 ascolani, 1.791 fermani, 702 di Ancona e 11 di Pesaro e Urbino. A Camerino su 14.125 residenti il 72,3 per cento sono le persone che non hanno più una casa. Di questa il 73,9 per cento prende il contributo di autonoma sistemazione (C.A.S.), il 4,9 per cento vive nei container, il due per cento in strutture residenziali, il 19 per cento sulla costa. Dopo il sisma sono cresciuti del 72 percento i farmaci per combattere ansia e insonnia, in aumento anche il consumo di antipsicotici (più 7 percento).1  
                                                      1 http://www.cronachemaceratesi.it/2017/05/08/sisma-ansia-e-insonnia-farmaci-in-aumento-del-72-a-camerino-in-5mila-senza-casa/958126/. 



   
 Lo staff composto da psicologo e infermiere opererà a Camerino all’interno della struttura ospedaliera “S. Maria Della Pietà”. Mentre nei Comuni di Visso, Pieve Torina, Muccia e Serravalle del Chienti, verranno eventualmente individuate, in collaborazione con ASUR Marche e le istituzioni locali, strutture idonee ed accessibili dalla popolazione all’interno delle quali attivare un ambulatorio infermieristico e uno sportello di ascolto psicologico secondo un calendario prestabilito che prevede la presenza settimanale nei suddetti comuni. Entrambi i servizi sono ad accesso diretto da parte della popolazione e totalmente gratuiti.    In collaborazione con le istituzioni locali verranno inoltre organizzati corsi di educazione sanitaria e momenti di incontro con la popolazione e gli studenti delle scuole per accompagnare e sostenere il difficile percorso di recupero dal trauma.   


